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Art. 1





1. Al fine di consentire un rapido rientro nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici del 26 settembre 1997 e successivi è concesso un contributo massimo a fondo perduto di lire 40 milioni, per unità immobiliare, per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico, a favore dei proprietari, comproprietari, usufruttuari o titolari di altro diritto reale di godimento su unità immobiliari comprese in un edificio (1) dichiarato inagibile totalmente o parzialmente o agibile con provvedimenti, a seguito di accertamento effettuato dalle squadre operanti sotto il coordinamento tecnico del Gruppo nazionale di difesa dai terremoti, del Servizio sismico nazionale e della Regione e che comprenda almeno una unità immobiliare che soddisfi contestualmente le seguenti condizioni:


a) che sia stata adibita ad abitazione principale occupata da nuclei familiari residenti nella stessa unità immobiliare al momento del sisma;


b) che sia stata oggetto di segnalazione di danni da parte dei Comuni ai C.O.M. (Centri operativi misti) competenti alla data di pubblicazione del presente decreto;


c) che sia stata oggetto di ordinanza sindacale di sgombero o dichiarata inagibile totalmente o parzialmente oppure agibile con provvedimenti. (2)


1.bis Il limite del contributo è innalzato a lire 120 milioni per gli immobili privati destinati ad ospitare comunità od attività turistico-ricettive, comprese quelle che offrono servizi di agriturismo e destinati anche ad abitazione principale del conduttore. (3)


2. Per la concessione dei contributi di cui al presente decreto il Commissario delegato si avvale dei Sindaci dei comuni in cui risiedono i nuclei familiari interessati, ai sensi del comma 3 dell'articolo 7 dell'ordinanza ministeriale n. 2668/1997.


______________


(1) Ai fini del presente decreto si intende per edificio un fabbricato con continuità strutturale, delimitato da cielo a terra da pareti verticali portanti cieche, tranne che per aperture su strade e spazi liberi. Possono comportare eccezioni pareti con modeste aperture, quando le porzioni del fabbricato ad esso adiacenti abbiano caratteristiche strutturali diverse (non configurandosi l'edificio come unico organismo statico che realizza una completa solidarietà strutturale), ad esempio:


fabbricati costruiti in epoche diverse;


fabbricati costruiti con materiali diversi;


fabbricati con solai posti a quota diversa;


fabbricati aderenti solo in minima parte.


(2) comma sostituito dall’articolo 1, comma 1, del DCD n. 211/1997 e successivamente così modificato:


l’importo di lire 60 milioni è stato modificato dal punto 1 della DGR n. 1040/98;


le parole “di godimento” sono state aggiunte dall’art. 1, comma 2, del DCD 329/98.


(3) comma introdotto dal punto 2 della DGR 1040/98.








Art. 2





1. I contributi di cui all'art. 1 sono concessi per interventi di riparazione dei (1) danni  e di miglioramento sismico degli edifici compresi entro le soglie di danneggiamento e vulnerabilità riportate nell'Allegato A al presente decreto, che consentano la piena funzionalità strutturale dell'edificio.


______________


le parole “riparazione dai danni” sono state sostituite dalle parole “riparazione dei danni” dall’art. 2, comma 1 del DCD 329/1998.








Art. 3





1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino ufficiale della Regione (1), ovvero entro trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di sgombero o dalla comunicazione della dichiarazione di agibilità con provvedimenti della unità immobiliare oggetto di verifica (2), i soggetti di cui al comma 1 dell'art. 1 devono inoltrare, a pena di decadenza, domanda diretta al Sindaco del Comune nel quale è ubicata l'unità immobiliare danneggiata. (3)


2. Il Commissario delegato ed i Sindaci provvedono ad un'ampia divulgazione del predetto termine, anche mediante avvisi su quotidiani a diffusione locale.


3. La domanda è redatta in carta semplice secondo lo schema riportato nell'ALLEGATO B al presente decreto.


4. Per gli edifici costituiti da più unità immobiliari la domanda è presentata congiuntamente dai proprietari delle singole unità immobiliari per il tramite dell'amministratore del condominio, ove esistente, ovvero tramite altro soggetto all'uopo individuato, munito di specifica delega autenticata da pubblico ufficiale competente ai sensi della legge n. 15 del 04/01/1968 qualora uno o più proprietari sia irreperibile o inerte o si opponga all'esecuzione degli interventi, il Comune provvede all'invito alla costituzione del consorzio ai sensi dell'art. 3, comma 5 e seguenti del D.L. 30.1.1998 n. 6 convertito dalla legge 30.3.1998 n. 61. Nei casi in cui non sia possibile procedere alla costituzione del consorzio per irreperibilità, inerzia, opposizione di uno o più proprietari o per qualsiasi altra causa, il Comune si sostituisce ai proprietari ai sensi delle predette disposizioni di legge utilizzando il contributo spettante ai proprietari medesimi. Il consorzio o il Comune, nell'ipotesi sopraddette, si rivalgono sui proprietari nei casi in cui gli interventi di riparazione dei danni e di ripristino siano superiori al contributo concesso. La sostituzione del Comune ai proprietari per l'esecuzione degli interventi si estende a tutte le attività connesse e strumentali, dalia presentazione della domanda, alla predisposizione del progetto, fino alla conclusione degli adempimenti necessari per l'intervento d riparazione dei danni e di miglioramento sismico dell'immobile (4). 


5. In ogni caso alla domanda deve essere allegato il verbale dell'assemblea condominiale ovvero l'atto di delega dai quali risultino le specifiche attribuzioni connesse all'attuazione degli interventi oggetto del presente decreto.


6. La domanda deve essere inoltre corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, riferita a tutte le unità immobiliari comprese nell'edificio, che attesti quanto segue:


a) residenza dei proprietari e degli affittuari delle singole unità immobiliari;


b) destinazione d'uso dell'unità immobiliare al momento del sisma;


c) numero e data dell'eventuale Ordinanza sindacale di sgombero (5);


d) eventuale presenza del nucleo familiare di portatori di handicap;


e) eventuale presenza nel nucleo familiare di anziani di età superiore a 65 anni.


7. Le deliberazioni condominiali relative a tutti gli adempimenti connessi con la presentazione dei progetti e con i conseguenti interventi sono valide se approvate con la maggioranza di cui al secondo comma dell'articolo 1136 del codice civile.


______________


il DCD n. 121/1997 è stato pubblicato sul BUR Ed. S. n. 3 del 21/11/1997.


Dopo le parole “ordinanza di sgombero” le parole “o della comunicazione della dichiarazione di agibilità con provvedimenti delle unità immobiliari oggetto di verifica” sono state aggiunte dall’art. 3, comma 1 del DCD n. 329/1998.


L’art. 1 del Decreto del Commissario delegato n. 647 del 1/7/1998 stabilisce la riapertura dei termini per la presentazione delle domande ai sensi del Decreto n. 121/1997, stabilendo:


al fine di consentire un rapido rientro nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 26.09.1997 e proseguiti nei primi mesi dell’anno 1998, i soggetti di cui al comma 1 dell’art. 1 del Decreto commissariale n. 121/1997 e successive modificazioni ed integrazione, entro il 30 settembre 1998, devono inoltrare, a pena di decadenza, domanda diretta al Sindaco del Comune nel quale è ubicata l’unità immobiliare danneggiata.


Per la concessione dei contributi si applica integralmente quanto previsto dal Decreto commissariale n. 121/1997 e successive modificazioni ed integrazioni, tranne il requisito previsto dalla lettera b) comma 1 del citato decreto che, ai fini dell’applicazione del presente provvedimento, viene determinato come segue:


b) che sia stato oggetto di segnalazione di danni al Comune, o ai COM (Centri Operativi Misti) o ai Vigili del Fuoco, o alle Unità Operative del Commissario Delegato di Muccia e Fabriano, o ai Servizi Decentrati della Regione, entro il giorno 11 maggio 1998.


parole aggiunte dall’art. 3, comma 2, del DCD n. 329 del 27/03/1998; l’ultimo periodo del comma è stato successivamente sostituito dall’art. 2, comma 2del DCD 647/1998. Inoltre l’art. 1 del DCD n. 398/99 stabilisce che ai fini dell’applicazione del presente comma 4 per gli edifici e le unità immobiliari in comunione la domanda può essere presentata dai partecipanti con la maggioranza di cui al primo comma dell’art. 1108 del Codice civile, anche tramite un soggetto delegato ai sensi del presente comma 4.


Lettera sostituita dall’art. 2, comma 1, del decreto commissariale n. 211/1997.








Art. 4





1. I Sindaci, entro 15 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande, trasmettono al Commissario delegato il riepilogo delle domande presentate indicando, per ogni edificio, la previsione di massima del contributo concedibile e le relative priorità di cui al successivo articolo 9 comma 3, utilizzando l'apposito modulo riportato nell'ALLEGATO C al presente decreto.


2. Nei successivi quindici giorni il Commissario delegato, sulla base dei riepiloghi di cui al comma precedente e sulla base delle eventuali priorità territoriali definite unitariamente dai Commissari, sentiti i Comitati tecnico-scientifici, provvede ad una prima assegnazione a Comuni dei fondi disponibili (1) (2).


______________


comma sostituito dall’art. 4, comma 1, del DCD n. 329/1998.


il dirigente del servizio edilizia pubblica dispone, ai sensi della DGR 2348 del 28/09/1998, l’erogazione dei fondi necessari per la realizzazione degli interventi nel limite delle somme assegnate a ciascun Comune, sulla base del preventivo del fabbisogno di cassa mensile presentato dal Comune nel mese precedente compilando il modulo allegato alla deliberazione medesima.








Art. 5





1. Per le unità immobiliari ammesse a contributo non è consentito nel biennio successivo alla ultimazione dei lavori, il mutamento della destinazione d'uso al momento del sisma a pena di decadenza del contributo, salvo autorizzazione del Sindaco, per gravi e sopravvenuti motivi.


1.bis Al proprietario che, avendo beneficiato dei contributi di cui al presente decreto, aliena il suo diritto sull'immobile riparato, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4 del decreto legge n. 6 del 30/01/1998 come modificato dalla legge di conversione (1).


2. In pendenza dell'esecuzione dei lavori di riparazione rimangono sospesi i contratti di locazione che riprendono efficacia, con le stesse pattuizioni, dopo l'ultimazione dei lavori eseguiti.


______________


comma aggiunto dall’art. 5, comma 1, del DCD n. 329/1998.











Art. 6





1. A seguito dall'assegnazione dei finanziamenti da parte del Commissario delegato i Sindaci, nei successivi 20 giorni (1), provvedono a pubblicare l'elenco dei soggetti finanziabili.


2. Nei successivi 120 giorni, a pena di decadenza del contributo, i soggetti di cui al comma 1 (2), provvedono a presentare al Sindaco i progetti degli interventi in quattro copie.


3. Per ogni edificio deve essere presentato un progetto unico ed i lavori dovranno essere realizzati contestualmente e in maniera unitaria, pena la decadenza del contributo.


4. I progetti devono prevedere la riparazione dei danni prodotti dal sisma nonché il miglioramento sismico dell'edificio secondo quanto disposto nelle direttive tecniche riportate nell'ALLEGATO A al presente decreto.


5. I progetti dovranno essere corredati da una scheda tecnica, ai sensi dell'art. 7 dell'ordinanza ministeriale n. 2668/97 come modificato dall'art. 8 dell'ordinanza n. 2706/97, che sarà definita con successivo decreto.


6. I lavori sono equiparati agli interventi di straordinaria manutenzione o restauro e risanamento conservativo così come definiti dall'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e ambedue soggetti ad autorizzazione gratuita ai sensi dell'art. 7, comma 1, della legge n. 94 del 25/03/82 (3).


7. Al progetto va altresì allegata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del progettista attestante:�a) che sussista il nesso di causalità tra i danni rilevati e l'evento sismico;


b) che i prezzi utilizzati non siano superiori a quelli del prezzario adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1334 dell'8.6.1998 ovvero, per gli edifici vincolati ai sensi della L. 1089/39 e limitatamente alle lavorazioni che non trovino piena rispondenza al prezzario regionale, che i prezzi utilizzati non siano superiori a quelli previsti nel prezzario della Soprintendenza per i Beni ambientali e architettonici delle Marche;�c) che i progetti dei lavori previsti siano conformi alle direttive tecniche approvate con il presente decreto;�d) che i lavori previsti siano sufficienti per rendere agibili ed abitabili le unità immobiliari ricomprese nell'edificio oggetto dell'intervento (4).


______________


le parole “i Sindaci provvedono” sono state sostituite dalle parole “i Sindaci, nei successivi 20 giorni, provvedono” dall’art. 6, comma 1, del DCD n. 329/1998.


con DCD 1130 del 9/10/1998 è stato stabilito che il termine del 10 ottobre 1998, fissato dal DCD n. 874 del 31/7/1998, deve intendersi come termine ultimo entro il quale i soggetti aventi diritto al contributo possono regolarizzare la documentazione relativa alla progettazione dell’intervento. Qualora dall’esame dei progetti si renda necessaria una ulteriore integrazione, il Comune può richiedere, tramite lettera A.R., la relativa documentazione; i documenti dovranno essere presentati entro e non oltre i 20 giorni successivi al ricevimento della lettera medesima.


comma così sostituito dall’art.6, comma 2, del DCD n. 329/1998.


comma così sostituito dall’art.2, comma 3, del DCD n. 647/1998.





Art. 7





l. Alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale e occupate dai residenti, come specificato al precedente articolo 1, comma 1, lettera a), b), c) è concesso un contributo a fondo perduto pari alla minore somma tra il costo dell'intervento di riparazione del danno e di miglioramento sismico e delle opere di finitura, strettamente connesse così come risulta dal computo metrico-estimativo, redatto sulla base del prezzario regionale vigente (1), al lordo delle spese tecniche e dell'IVA, l'importo ottenuto moltiplicando 480.000 lire per la superficie complessiva delle unità immobiliari in metri quadrati e l'importo massimo di 60 milioni di lire. La superficie complessiva è costituita dalla somma della superficie utile abitabile e delle superfici nette non residenziali e per autorimesse, così come definite all'articolo 6 del D.M. del Ministro dei lavori pubblici 5 agosto 1994. Sono escluse dal computo delle superfici non residenziali quelle relative ai locali non accessibili mediante strutture fisse e comunque le superfici con altezza netta interna inferiore a m. 1,50. I garages, i magazzini o assimilati costituiscono autonome unità immobiliari a destinazione non abitativa quando appartengono a soggetti che non siano proprietari di altre unità immobiliari nello stesso edificio (2).


2. Alle unità immobiliari, ricomprese nell'edificio di cui al comma 1, destinate alle attività di cui all'articolo 8 dell'ordinanza 2268/97 e successive modificazioni e integrazioni in esercizio al momento del sisma e oggetto di ordinanza di sgombero sindacale, è concesso un contributo calcolato con le stesse modalità di cui al comma 1.


3. Alle altre unità immobiliari ricomprese nell'edificio di cui all'art. 1 a qualunque uso adibite, è concesso un contributo calcolato secondo le modalità di cui al comma l (3). 


3bis. Qualora gli interventi di cui ai commi 1 e 2 riguardino immobili ricompresi nei programmi di recupero di cui all'art. 3 della legge 61/98 e comportino maggiori oneri, conseguenti a specifiche prescrizioni del Comune per l'adeguamento igienico-sanitario, per il ripristino degli elementi architettonici esterni, le rifiniture esterne e le parti comuni dell'intero edificio, il contributo è determinato applicando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, assumendo come costo massimo ammissibile il livello L2 della tabella 7.1.A dell'allegato B alla D. G. R. n. 2153 del 14 settembre 1998, senza le maggiorazioni di cui alla tabella 8 dello stesso allegato B) e senza i limiti massimi stabiliti dai precedenti commi 1 e 2 al fine di fare fronte ai predetti maggiori oneri. Il contributo sulle rifiniture ed impianti interni viene calcolato secondo le modalità stabilite dal comma 7 bis (4).


4. Per quanto concerne la determinazione del limite del danno significativo di cui al comma 3 dell'art. 4 del D.L. 30.1.1998 n. 6 convertito dalla legge 30.3.1998 n. 61, al fine dell'ammissibilità ai benefici previsti dal presente decreto, prevale comunque la dichiarazione di inagibilità totale, parziale o di agibilità con provvedimenti (5).


5. L'entità del contributo per l'intero edificio è pari alla somma dei contributi spettanti alle singole unità immobiliari.


6. I contributi di cui al presente articolo sono destinati alla riparazione dei danni e al miglioramento sismico per almeno il 70% e per, la restante quota, alle opere di finitura strettamente connesse alla riparazione dei danni. Ai fini del calcolo del contributo, le spese tecniche e IVA, se non recuperabile, sono ripartite tra le due categorie di lavori in proporzione all'entità degli stessi. Restano a carico dei beneficiari tutte le altre opere di finitura e di eventuale adeguamento igienico-funzionale, fatto salvo quanto previsto all'art. 4 del D.L. n. 6 del 30/01/1998 (6).�7. Le opere ammesse a finanziamento dovranno riguardare esclusivamente l'edificio interessato con l'esclusione dal computo degli elementi accessori esterni all'edificio anche se ad esso pertinenti quali cantine, autorimesse, etc.


8. Sono ammesse eventuali varianti che si rendano necessarie nel corso dell'esecuzione dei lavori nel rispetto delle procedure previste nel presente decreto, fermo restando il limite del contributo già concesso per l'intero edificio (7).�9. Relativamente alle opere ammesse a finanziamento non è consentita la cumulabilità con altri contributi concessi allo stesso titolo da pubbliche amministrazioni.


______________


modificato con DGR n. 1334/199.


comma sostituito dal punto 1 del DCD 1302/1998.


comma prima modificato dal punto 2 del DCD 1302/1998, poi modificato dall’art. 2 del DCD n. 398/1999.


Comma aggiunto dall’art. 1 del DCD 329/1999. Inoltre l’art. 2 del medesimo DCD 329 stabilisce che “I contributi sono erogati dal Sindaco, nei limiti della disponibilità dei fondi assegnati, alla presentazione da parte del direttore dei lavori di una dichiarazione attestante la conformità dei lavori realizzati alle specifiche prescrizioni del programma di recupero approvato”.


comma sostituito dall’art. 2, comma 1, del DCD 647/1998.


comma sostituito dal punto 3 del DCD 1302/1998.


comma sostituito dall’art. 3 del DCD 398/1999.


( ) il D.C.D 84/2000 prevede che “1. Il Comune provvede alla determinazione o alla rideterminazione del contributo, se già concesso o erogato, avvalendosi della procedura automatizzata presente nel sistema regionale – Progetto Tellus, Ulteriori contributi DCD 121/647”.








Art. 7 BIS





1. Ai proprietari o usufruttuari, qualora i proprietari per qualsiasi motivo non esercitino tale diritto, delle unità immobiliari di cui al Decreto Commissario Delegato n.121/1997 destinate ad abitazione principale alla data del 26 settembre 1997, è concesso un contributo per le finiture e gli impianti interni pari all'80 per cento della minore somma tra il costo dell'intervento per le finiture e gli impianti interni, così come risulta dal computo metrico-estimativo, redatto sulla base del prezzario approvato dal Commissario Delegato con decreto n.122 del 18.11.1997, al lordo delle spese tecniche e dell'lVA e l'importo ottenuto moltiplicando il 50% del costo convenzionale a mq. per la superficie complessiva delle unità immobiliari in metri quadrati, qualora il reddito complessivo del nucleo familiare del proprietario, detratto il reddito derivante dall'immobile distrutto o inagibile, risultante dalla dichiarazione dei redditi per l'anno 1996, calcolati ai sensi della legge regionale 22 luglio 1997, n. 44 emanata in attuazione della delibera Cipe del 13 marzo 1995 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 122 del 27 maggio 1995, non superi l'importo di lire 21 milioni. Tale contributo è fissato al 60 per cento del costo suddetto per redditi superiori a 21 milioni e fino a 30 milioni e al 40 per cento per i redditi superiori a 30 milioni e fino a 50 milioni; qualora il reddito derivi esclusivamente da lavoro dipendente o da pensione e sia inferiore all'importo di due pensioni minime Inps, il contributo è elevato al 90 per cento del costo delle rifiniture interne e degli impianti. (1)


2. La minore somma di cui al comma precedente non può comunque eccedere l'importo di lire 30.000.000 nel caso di unità immobiliari dichiarate inagibili totalmente o parzialmente o agibili con provvedimenti di pronto intervento e l'importo di 21.000.000 nel caso di unità immobiliari agibili, né il 50% dell'importo destinato agli interventi strutturali. (2)


3. Gli interventi di cui al presente provvedimento sono classificati tra quelli immediati di ripristino di cui all'articolo 2, comma 3, lettera b) della legge 30 marzo 1998, n.61, anche se ricadenti all'interno dei programmi di recupero di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 61/98. (3)


4. Prima della comunicazione della fine dei lavori i soggetti di cui al comma 1 devono inoltrare, a pena di decadenza, la domanda per la concessione del contributo previsto dal presente articolo al Sindaco del Comune nel quale è ubicata l'unità immobiliare danneggiata. (4)


5. Per gli enti religiosi e morali senza fini di lucro il contributo di cui al comma 1 è fissato nella misura del cinquanta per cento del costo predetto, indipendentemente dal reddito dichiarato; a tal fine sono ammesse varianti ai progetti presentati anche se i lavori sono ultimati, relativamente alle sole rifiniture interne ed agli impianti interni. (5)


______________


comma introdotto dal punto 4 della DGR n. 1040/1998.


comma introdotto dal punto 5 della DGR n. 1040/1998.


comma introdotto dal punto 6 della DGR n. 1040/1998.


comma introdotto dall’art. 4 del DCD n. 398/1999. Inoltre l’art. 7 del medesimo DCD n. 398 ha stabilito che per i lavori già conclusi, la domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla pubblicazione nel BUR del decreto n. 398, avvenuta in data 25 giugno 1999 Ed. S. n. 20.


comma introdotto dal DCD n. 6/2001.





Art. 8





1. Il Comune, verificata la completezza della documentazione progettuale e amministrativa nonché l'ammissibilità a contributo, trasmette copia del progetto al Servizio decentrato OO.PP. e difesa del suolo competente per territorio che invia la comunicazione dell'avvenuto deposito, anche ai fini della legge 2 febbraio 1974 n. 64, se necessario, allo stesso Comune. (1)


2. Il Comune (2) acquisisce tutte le necessarie autorizzazioni o approvazioni delle amministrazioni competenti, anche tramite conferenze di servizio.


3. Acquisita la comunicazione di cui al precedente comma 1. e, ove necessario, il parere della commissione edilizia nonché le eventuali autorizzazioni o approvazioni delle competenti amministrazioni, il Comune (3) autorizza l'inizio dei lavori.


______________


comma sostituito dall’art. 8, comma 1, del DCD n. 329/1998.


le parole “Il Sindaco” sono state sostituite dalle parole “Il Comune” dall’art. 8, comma 2 del DCD 329/1998.


le parole “Il Sindaco” sono state sostituite dalle parole “Il Comune” dall’art. 8, comma 2 del DCD 329/1998.





(***) il DCD  n. 120/2001 stabilisce che:


entro il 15 dicembre 2001  i Comuni verificano l’ammissibilità di tutti gli interventi di cui al DCD 121/1997 e DCD 647/1998 adottando i provvedimenti di decadenza per gli interventi che risultano inammissibili.


I Comuni trasmettono, gli interventi non dichiarati decaduti, entro il 10 gennaio 2002 all’Ufficio Distaccato Competente.


Le modifiche ed integrazioni ai progetti richieste dagli Uffici Distaccati debbono essere presentate al Comune entro 30 giorni ed da questi inviate ai suddetti Uffici entro e non oltre i successivi trenta giorni. Nel caso di integrazione o modifiche incomplete o difformi da quelle disposte gli Uffici Distaccati restituiscono i progetti ai Comuni per l’adozione dei provvedimenti  di decadenza .





Art. 9





1. I contributi sono determinati e concessi dal Sindaco secondo le priorità di cui ai successivi commi 3 e 4.


2. I contributi sono erogati, nei limiti della disponibilità dei fondi assegnati, nei tempi e nei modi di seguito specificati:�- 40% alla comunicazione di inizio lavori da parte del direttore dei lavori (1);


- 40% alla presentazione dello stato di avanzamento dei lavori per importi pari almeno al 90% dell'ammontare del contributo concesso;


saldo alla ultimazione dei lavori. (2)


2 bis. L'erogazione del saldo, anche per le finalità di cui all'art. 14, comma 12, della legge, è subordinata alla presentazione, a cura del direttore dei lavori, della seguente documentazione: 


comunicazione di ultimazione lavori;


attestazione di regolare esecuzione dei lavori anche con riferimento alle specifiche prescrizioni del programma di recupero approvato;


contabilità finale dei lavori;


dichiarazione della conseguita agibilità strutturale dell'intero edificio e sussistenza delle condizioni necessarie a garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari sgomberati;


attestazione di cui al comma 12 dell'art 14 della legge;


certificati liberatori di cui al citato comma 12 dell'art 14 della legge.


La documentazione fotografica comprovante lo stato dell'edificio prima dell'intervento, le diverse fasi degli interventi eseguiti, nonché le fatture debbono essere conservate dal beneficiario del contributo per un periodo di almeno 5 anni decorrente dall'ultimazione dei lavori e debbono essere esibite, se richieste, ai fini dei controlli. Per i lavori eseguiti in economia debbono essere conservate le fatture d'acquisto dei materiali e le eventuali liste dei mezzi e manodopera. (3)


2 ter. L’avente diritto al contributo può richiedere al Comune l’erogazione del saldo, anche in assenza di uno o più certificati liberatori di cui al comma 12 dell’art. 14 della legge n. 61/1998. Il Comune richiede la quantificazione della situazione debitoria dell’impresa nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e della Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stato richiesto il saldo e provvede a liquidare agli Enti medesimi le somme dovute, avvalendosi del contributo concesso all’avente diritto fino alla concorrenza dello stesso e comunque nel limite del 20% previsto per il saldo alla ultimazione dei lavori.


Il Comune procede alla erogazione del saldo del contributo all’avente diritto, detratte le somme direttamente liquidate agli Enti. L'avente diritto detrae dall'importo dovuto all'impresa quello erogato dal Comune agli Enti, esercitando l'azione di rivalsa qualora abbia  già saldato il debito con l'impresa stessa.


L'INPS, l'INAIL e la Cassa Edile perseguono le  imprese inadempienti ai sensi della normativa vigente in materia. 


I Comuni trasmettono all'ufficio di coordinamento per la ricostruzione post-terremoto l’elenco delle imprese per le quali sono state evidenziate le irregolarità contributive, assicurative e previdenziali per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.


Le imprese ricomprese nel suddetto elenco non possono essere invitate per l'affidamento degli appalti dei lavori di cui al comma 4 dell’art. 14 della legge n. 61/1998. (4)


3. Le concessioni dei contributi debbono essere effettuate nel rispetto delle seguenti priorità:


a) edifici totalmente costituiti da abitazioni principali occupate da proprietari o affittuari residenti nelle stesse e che siano stati oggetto di provvedimento di sgombero totale;


b) edifici costituiti come al punto a), ma oggetto di provvedimento di sgombero parziale;


c) edifici che siano stati oggetto di provvedimento di sgombero totale, ma che sono soltanto parzialmente costituiti da abitazioni principali occupate da proprietari o affittuari residenti nelle stesse;


d) edifici solo in parte costituiti da abitazioni principali, occupate da proprietari o da affittuari residenti, che siano stati oggetto di provvedimento di sgombero parziale dei residenti o dichiarati agibili con provvedimenti. (5)


4. All'interno di ogni raggruppamento di priorità costituisce precedenza per la concessione dei contributi la presenza nel nucleo familiare, accertata dal Sindaco, di:


a) portatori di handicap;


b) anziani con età superiore a 65 anni.


5. Ai soli fini delle priorità di cui al precedente comma 3 le unità immobiliari, comprese nell'edificio ed adibite al momento del sisma alle attività previste dall'art. 8 dell'ordinanza ministeriale n. 2668/97 e successive modificazioni, sono equiparate alle unità abitative destinate ad abitazione principale, a condizione che dette attività siano esercitate in forma continuativa.


______________


con DGR n. 2348/1998 è stato stabilito che l’anticipazione va calcolata sull’ammontare del contributo concesso nei limiti stabiliti dalla DGR 1040/1998. Con la stessa DGR n. 2348/1998 è stato stabilito che il Comune concede il contributo, entro i limiti dell’importo globale assegnato al Comune stesso dalla Regione, tenendo conto di tutte le unità immobiliari ricomprese nell’edificio aventi diritto al contributo, anche se diverse rispetto a quelle indicate nella domanda originaria.


comma sostituito dal DCD n. 1333 del 1/12/1998.


comma prima integrato dal DCD n. 1333/1998, poi sostituito dall’art. 3 del DCD n. 329/1999. Inoltre:


l’art. 5 del DCD n. 398/1999 ha stabilito che, ai fini dell’erogazione del saldo, per “dichiarazione della conseguita agibilità ed abitabilità strutturale dell’edificio oggetto dell’intervento” di cui al presente comma, deve intendersi: “dichiarazione della conseguita agibilità strutturale dell’intero edificio e sussistenza delle condizioni necessarie a garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari sgomberati”;


le disposizioni contenute nel presente comma 2 bis sono state integrate con DCD 212/1999.


comma aggiunto dal DCD n. 6  del 23/01/2001.


le parole “o dichiarati agibili con provvedimenti” sono state aggiunte dall’art. 9, comma 1, del DCD n. 329/1998.








Art. 10





1. I lavori devono essere ultimati entro 12 mesi dalla comunicazione della concessione del contributo a pena di decadenza.


2. Nel caso di dichiarazione di decadenza dal contributo, le eventuali anticipazioni erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione degli interessi legali.








Art. 11





1. I proprietari possono eseguire in anticipazione i lavori prima della concessione contributiva e conservare il diritto al contributo purchè rispettino le procedure previste dal presente decreto e previa autorizzazione del Comune (1).


2. Il rilascio dell'autorizzazione ad eseguire i lavori ai sensi del comma 1 non costituisce alcuna aspettativa, né  criterio di priorità in ordine ad eventuali concessioni di contributo.


______________


la parola “Il Sindaco” è stata sostituita dalla parola “Il Comune” dall’art. 10, comma 1 del DCD 329/1998.








Art. 12





1. Al fine di garantire l'osservanza delle norme di cui al presente decreto il Comune vigila sulla corretta esecuzione dei lavori.


2. Gli uffici tecnici della Regione provvedono alle attività di vigilanza e di controllo degli interventi di riparazione e di miglioramento sismico attraverso controlli a campione, prima, durante e a fine lavori, il campione, per ognuna delle fasi di controllo previste, non può essere inferiore al 10%.


3. Gli uffici di cui al comma 2, si riservano di effettuare ulteriori verifiche a loro discrezione.


4. Le attività di cui ai commi 2, 3 sono coordinate dal Commissario delegato che, avvalendosi del Comitato tecnico scientifico, ne definisce strutture e modalità operative.


5. Per consentire l'attività di controllo prevista nel presente articolo, i direttori dei lavori sono tenuti a trasmettere le comunicazioni di inizio e fine lavori al Sindaco ed al Commissario delegato.








Art. 13





1. I contributi di cui al presente decreto sono cumulabili con quelli concessi per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 7, comma 2 dell'Ordinanza n. 2668/97.


Quest'ultimo contributo cessa al momento della presentazione della comunicazione di fine lavori di cui al precedente articolo 9, comma 2, lettera b).








Art. 14





1. Le autorizzazioni concesse ai sensi del presente decreto non sanano eventuali illeciti urbanistici.




















Allegato A


al D.C.D. n. 121 del 17.11.1997 – art. 2, comma 2





Direttive tecniche per gli interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico delle


costruzioni private danneggiate dal sisma del 26.09.1997 e giorni successivi in Umbria e Marche.


1. Obiettivo


L'ordinanza n. 2706 del 31 ottobre 1997 , all'art. 8 ha stabilito modalità di finanziamento degli interventi necessari per consentire il rapido recupero di agibilità degli edifici che hanno subito danni non rilevanti a seguito del sisma del 26.9.97 e giorni seguenti.


Le presenti direttive riguardano gli interventi minimi che devono essere eseguiti per conseguire la riparazione dei danni ed il miglioramento sismico di tali edifici.


Potranno essere eseguiti anche interventi alternativi della stessa natura, purchè di maggiore efficacia, con particolare riferimento a quelli indicati nelle norme tecniche per le costruzioni in zona sismica emanate il 16.1.96 e nelle relative istruzioni.


In ogni caso si dovrà garantire che gli interventi progettati non aggravino la situazione degli edifici adiacenti nè quella delle porzioni di edificio nelle quali non si eseguono interventi strutturali.


2. Edifici ammessi a contributo per gli interventi minimi previsti nell'art. 9 dell'ordinanza n. n. 2706 del 31 ottobre 1997


Gli interventi ammessi a contributo riguardano sia edifici in muratura, sia in cemento armato sia in acciaio, che non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusione di seguito specificate.


2.1 Edifici in muratura


2.1.1. Soglie massime di danno


1. pareti fuori piombo per un'ampiezza superiore a 5 centimetri sull'altezza di un piano, o comunque che riguardano un'altezza superiore ai 2/3 della parete stessa;


2. crolli parziali delle strutture verticali portanti che interessino una superficie superiore al 5% della superficie totale delle murature portanti;


3. lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo;


4. lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 5% delle murature portanti;


5. cedimenti delle fondazioni o fenomeni di dissesto idrogeologico.


2.1.2 Soglia massima di vulnerabilità


a) La resistenza convenzionale alle azioni orizzontali delle murature, valutata al piano terra dell'edificio, ed espressa attraverso il parametro C - calcolato come specificato nell'allegato 1 - pari al rapporto fra forze orizzontali e peso dell'edificio, è inferiore ai valori limite :


C=0.14 per i comuni classificati con S=9 


C=0.08 per i comuni attualmente non classificati.


b) La resistenza convenzionale ai piani superiori è inferiore a valori di C ottenuti moltiplicando il valore riportato al comma a) per i coefficienti di maggiorazione definiti nella tabella 3 dell'allegato 1.


2.2 Edifici in cemento armato e in acciaio


Gli edifici ammessi a contributo non devono aver subito danni alla struttura portante e non devono essere interessati da cedimenti delle fondazioni.


2.3 Edifici in struttura mista (muratura e cemento armato oppure muratura e acciaio)


Per gli edifici in struttura mista valgono le soglie massime di danno di cui al punto 2.1.1 per la parte in muratura e al punto 2.2 per la parte in cemento armato o in acciaio. Ove il sistema costruttivo al quale è affidato prevalentemente il compito di resistere alle forze orizzontali sia in muratura, la soglia massima di vulnerabilità dovrà essere valutata come specificato al punto 2.1.2 comma a).


3. Tipologie di intervento


Tutte le opere faranno riferimento alle prescrizioni di cui al D.M. 16.1.96, e dovranno rispettare il seguente ordine di priorità.


3.1 Edifici in muratura


1. Interventi di somma urgenza;


2. riparazione dei danni, riduzione dei vuoti nei maschi murari, effettuata mediante la tecnica del cuci e scuci o mediante iniezioni di malta cementizia ovvero cuciture armate iniettate con malta cementizia localizzate nelle connessioni tra pareti o in prossimità di irregolarità strutturali. 


3. collegamenti fra orizzontamenti e maschi murari e fra questi ultimi, attuato mediante interventi poco invasivi con catene e profili metallici, da privilegiarsi rispetto ad altri più invasivi come cordoli in breccia;


4. riduzione delle spinte generate dalle coperture e, se necessario, dalle strutture voltate (tiranti).


Gli interventi di cui sopra sono da considerarsi obbligatori nel rispetto dell'ordine di priorità detto. Al fine della realizzazione degli interventi costituiscono utile suggerimento le indicazioni contenute nella circolare Min. LL.PP. n. 65/AAGG del 10.4.97.


Sono consentiti, ove necessario, gli interventi di irrigidimento degli orizzontamenti, da ancorare comunque in maniera efficace alle murature perimetrali.


Nel caso di esecuzione di cordoli in breccia su parte dello spessore di muri a sacco è necessario collegare i due paramenti, anche in modo localizzato (code di rondine) ed evitare di sovraccaricare uno solo dei due.


Nel caso di realizzazione di cordoli di tetti o di tetti in c.a. occorre che il cordolo sia efficacemente collegato alla muratura sottostante affinché possa funzionare da vincolo per la stessa. 


Nel caso di sostituzione di orizzontamenti occorre controllare che non si abbia un peggioramento delle condizioni di sicurezza causato dall'eventuale aumento di peso.


3.2 Edifici in cemento armato e acciaio


1. Interventi di somma urgenza;


2. riparazione dei danni;


3. interventi di ripristino della resistenza originaria delle tamponature e verifica dei collegamenti delle stesse alla struttura nei casi in cui non siano inserite nelle maglie dei telai; 


4. interventi di spostamento, creazione o irrobustimento di tamponature per migliorare il comportamento sismico, sia in pianta che in elevazione.


Il quarto tipo di intervento è raccomandato negli edifici che abbiano subito i maggiori danni e che non siano stati progettati in accordo alla norme sismiche; per tali edifici va comunque attentamente valutata l'opportunità di approfondire le ragioni del danno e prevedere eventuali ulteriori provvedimenti.


3.3 Edifici in struttura mista


Valgono le tipologie di intervento e le priorità elencate per la parte in muratura (par. 3.1) e per quella in cemento armato ed in acciaio (par. 3.2). Particolare attenzione deve essere posta ai collegamenti fra le due tipologie strutturali ed alla compatibilità delle deformazioni conseguenti alla diversa deformabilità dei due sistemi.








Allegato 1





Valutazione semplificata della resistenza


convenzionale alle forze sismiche orizzontali.


La valutazione è effettuata con riferimento alla resistenza a taglio dei maschi murari.


La resistenza tangenziale di riferimento da utilizzare è riportata nella tabella seguente in funzione della tipologia della muratura.


Tab-67


La resistenza viene valutata al piano terra, inteso come quota di spiccato campagna, o, in caso di edificio in pendio, quota del piano a monte.


Il calcolo si effettua determinando inizialmente le grandezze riportate in tabella 2.


Tab-68


Nel caso in cui l'edificio oggetto di verifica sia adiacente ad altri e ne condivida le murature la valutazione dell'area coperta dovrà comprendere non meno del 50% delle aree degli edifici adiacenti comprese fra le murature condivise e il primo elemento strutturale parallelo.


Nel caso in cui i parametri detti siano ragionevolmente uniformi sull'altezza dell'edificio si determina il peso medio per unità di area coperta di un livello dell'edificio:


Tab-69


La resistenza convenzionale C assume l'espressione:


Tab-70


nella quale N è il numero di piani sovrastanti quello di riferimento.


Nel caso in cui ci siano forti variazioni in elevato occorrerà calcolare q per ogni livello, adottare un valore medio da inserire nella formula (1) ed effettuare la determinazione di C nella (2) con riferimento ai valori di ao e y propri del livello a cui si effettua la verifica.


Ai piani superiori la verifica della resistenza convenzionale verrà effettuata con riferimento al numero di piani N sovrastanti quello di verifica e ad un valore di C incrementato secondo la tabella seguente, ottenuta nell'ipotesi di coefficienti di distribuzione delle forze sismiche di piano lineari sull'altezza. 






































�
Decreto n. 120 del 06/11/2001.�Disposizioni per completare i progetti di cui al D.C.D. n. 121/1997 ancora in istruttoria presso i Comuni.





Art. 1





1. Entro il 15 dicembre 2001 i Comuni verificano l’ammissibilità di tutti gli interventi di cui al D.C.D.  n. 121/1997 e successive modifiche ed integrazioni, ivi comprese quelle previste dal D.C.D. n. 647/1998; i Comuni adottano entro lo stesso termine i provvedimenti di decadenza dai contributi relativi agli interventi che risultino inammissibili.





2. I Comuni trasmettono i progetti di cui al comma 1, non dichiarati decaduti, agli uffici distaccati di Muccia o Fabriano, secondo le rispettive competenze territoriali, entro il 10 gennaio 2002, sia in forma cartacea sia utilizzando il sistema informativo “Tellus”; dopo tale data i progetti non sono ricevibili e vengono restituiti al Comune per l’adozione dei provvedimenti di decadenza.





3. Le modifiche o le integrazioni ai progetti disposte dagli uffici distaccati debbono essere presentate al Comune entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta; trascorso tale termine i Comuni adottano i provvedimenti di decadenza. I Comuni trasmettono le suddette integrazioni e modifiche agli uffici distaccati entro e non oltre i successivi trenta giorni. Nel caso di integrazioni e modifiche incomplete o difformi a quelle disposte, gli uffici distaccati restituiscono i progetti ai Comuni per l’adozione dei provvedimenti di decadenza.











Decreto n. 103 del 01/08/2001.�Termini per l’ultimazione dei lavori previsti dal D.C.D. 121 del 18/11/1997 e successive modificazioni ed integrazioni.


Decreto n. 174 del 04/07/2000.�Decreto n. 775 del 27/09/1999.�Ulteriori disposizioni per accelerare il completamento degli interventi sugli immobili danneggiati dal sisma, 


previsti dal D.C.D. 121 del 18/11/1997 e successive modificazioni e dal D.C.D. 647 del 1/7/1998.





Art. 1


1. Il mancato rispetto dei termini previsti dal comma 2 dell'art. 5 dei D.C.D.  176 del 26/2/99 per l'inizio dei lavori e dall'art. 10 dei D.C.D. 121 del 17/11/97 per l'ultimazione dei lavori comporta la revoca dei contributo.


2.  I Comuni contestano per iscritto le inadempienze dl cui al comma 1  ai  soggetti interessati, e stabiliscono un termine non superiore a dieci giorni  per l’inoltro delle giustificazioni;  il termine decorre dal giorno successivo a quello di ricevimento della contestazione.


I Comuni valutano le giustificazioni presentate e, nel caso in cui accertino che il ritardo derivi da cause non imputabili ai soggetti interessati, fissano un nuovo termine non prorogabile per l’ultimazione dei lavori; l'inosservanza del termine stabilito comporta la revoca del contributo.


Nel caso di sospensione dei lavori, disposta dalla pubblica amministrazione oppure dovuta a cause di forza maggiore, il relativo periodo non viene computato nel calcolo del termine per l’ultimazione dei lavori. (1)


3.  Non si procede alla revoca del contributo nel confronti dei soggetti la cui abitazione sia stata oggetto di ordinanza di sgombero totale o parziale, qualora i soggetti stessi, prima della scadenza dei termini previsti, deleghino il Comune per l'esecuzione e la gestione dei lavori, ai sensi dell’art. 6 dei D.C.D. 176 dei 26/2/99. (2)


4. Alla scadenza del termine di un anno dall’ultimazione dei lavori non viene più concesso il contributo per l’autonoma sistemazione, fatto salvo il periodo di sospensione dei lavori disposto dalla pubblica amministrazione per un fatto non imputabile al proprietario dell’edificio danneggiato o al direttore dei lavori.


______________


(1) comma sostituito prima con D.C.D. n. 174/2000 e successivamente con con D.C.D. n. 103/2001.


(2) comma sostituito con D.C.D. n. 174/2000.





Art. 2


1. I Comuni che non hanno trasmesso all'Ufficio dei Commissario Delegato gli elenchi nel termini previsti dall'art, 4 dei D.C.D. 121 dei 17/11/97, debbono giustificare al Commissario Delegato i motivi del ritardo e trasmettere un'attestazione sottoscritta dal Sindaco e dal responsabile dei procedimento, che le richieste di contributo sono complete, regolari e presentate nei termini stabiliti dal D.C.D. 121 dei 17/11/97 e succ. modificazioni.








Decreto n. 398 del 10/06/1999.�Ulteriori direttive per accelerare i tempi di realizzazione degli interventi previsti dal Decreto del Commissario delegato n. 121 del 18/11/1997 e successive modificazioni ed erogazioni.�


Art. 1


1. Ai fini dell'applicazione dell'art. 3, comma 4, del D.C.D. n. 121 del 18 novembre 1997 e successive modificazioni ed integrazioni, per gli edifici e le unità immobiliari in comunione la domanda può essere presentata dai partecipanti con la maggioranza di cui al primo comma dell'art. 1108 del Codice civile, anche tramite un soggetto delegato ai sensi del citato comma 4.�


Art. 6


1. Il Comune provvede d’Ufficio  alla determinazione o alla rideterminazione del contributo, se già concesso o erogato, sulla base di quanto disposto dall'art. 2  avvalendosi dela procedura automatizzata presente nel sistema informativo regionale “Progetto Tellus – Ulteriori contributi DCD 121/647”. (1)


2. Il maggior contributo derivante dall'applicazione dell'art. 2 del presente decreto può essere utilizzato esclusivamente per la riduzione totale o parziale della quota di "accollo".�


Art. 7


1. Per i lavori già conclusi la domanda di cui all'art. 4 deve essere presentata, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche.�______________


comma modificato con D.C.D. 84 del 29/03/2000.











Decreto del Commissario delegato per gli interventi di Protezione civile n. 176 del 26/02/1999 recante: "Disposizioni per accelerare il completamento degli interventi sugli immobili danneggiati dal sisma, previsti dal D.C.D. n. 121 del 18.11.1997 e successive modificazioni e dal D.C.D n. 647 del 01.07.1998"�


TITOLO I - Completamento degli interventi di cui al D.C.D. 121/1997�


Art. 1


1. I Comuni completano l'attività istruttoria sulla documentazione progettuale presentata dai soggetti aventi diritto al contributo e ne trasmettono copia agli uffici regionali distaccati di Muccia e di Fabriano, in ragione della competenza territoriale ai sensi dell'art. 8 del decreto del Commissario delegato n. 121 del 1997 e successive modificazioni, entro e non oltre il 15.03.1999.�2. I soggetti che non hanno provveduto a regolarizzare o ad integrare la documentazione dei progetti, nel termine fissato dal decreto del Commissario delegato n. 874 del 31.07.1998 o nell'ulteriore termine di cui al decreto del Commissario delegato n. 1130 del 09.10.1998, sono dichiarati decaduti dal contributo.�





Art. 2


1. Gli uffici distaccati di Muccia e di Fabriano inviano, ai Comuni, anche a mezzo telefax, le comunicazioni dell'avvenuto deposito dei progetti entro e non oltre il 25.03.1999.�2. Qualora ne ravvisino la necessità, gli uffici distaccati richiedono ai soggetti interessati la regolarizzazione ovvero la integrazione della documentazione progettuale prodotta. Allo scopo assegnano un termine, comunque non superiore ai quindici giorni, decorrente da quello successivo al ricevimento della richiesta. Il termine di cui al comma 1 è sospeso sino alla ricezione dei documenti richiesti.�La documentazione integrativa viene trasmessa ai Comuni per gli adempimenti di competenza.�


TITOLO II - Completamento dei procedimenti di cui al D.C.D. 647/1998�


Art. 3


l. I Comuni completano l'attività istruttoria sui progetti presentati ai sensi dell'art. 1 del decreto del Commissario delegato n. 647 del 1998, entro e non oltre quarantacinque giorni da quello successivo alla scadenza del termine di cui all'art. 6 comma 2 del decreto commissariale n. 121 del 1997 e successive modificazioni ed integrazioni.�2. Qualora dall'esame dei progetti derivi la necessità di regolarizzare e di integrare la documentazione progettuale, il Comune provvede a richiederla ai soggetti interessati. La regolarizzazione e l'integrazione devono essere eseguite presso il Comune entro e non oltre venti giorni da quello successivo al ricevimento della richiesta. La richiesta sospende il decorso del termine di cui al primo comma.�





Art. 4


l. I Comuni trasmettono agli uffici regionali distaccati, territorialmente competenti, tutti i progetti di cui al precedente articolo, entro e non oltre dieci giorni dalla scadenza del termine stabilito per l'esame degli stessi.�2. Gli uffici distaccati di Muccia e di Fabriano inviano ai Comuni, anche a mezzo telefax, le comunicazioni dell'avvenuto deposito dei progetti entro e non oltre dieci giorni, decorrenti da quello successivo al loro ricevimento.�3. Qualora gli uffici distaccati rilevino la necessità di richiedere al soggetti interessati la regolarizzazione ovvero la integrazione della documentazione progettuale, si procede ai sensi dei precedente art. 2, comma 2.�


TITOLO III - Disposizioni comuni





Art. 5


l. I Comuni autorizzano l'inizio dei lavori previsti nei progetti, entro e non oltre quindici giorni da quello successivo al ricevimento della comunicazione dell'avvenuto deposito degli stessi. Le autorizzazioni sono comunicate, contestualmente al rilascio, agli uffici regionali distaccati.�2. I lavori previsti nei progetti depositati ed autorizzati debbono avere inizio entro e non oltre sessanta giorni da quello successivo al ricevimento del provvedimento comunale ovvero entro il termine stabilito dal Comune in un apposito programma che disciplina l'organizzazione degli interventi nel centro urbano. I soggetti interessati danno comunicazione dell'inizio dei lavori al Comune ed all'ufficio regionale distaccato, competente per territorio.�


Art 6


l. I soggetti aventi diritto ai contributi, la cui residenza sia stata oggetto di ordinanza di sgombero totale o parziale, possono delegare al Comune di appartenenza, l'esecuzione e la gestione dei lavori di recupero dell'immobile di loro proprietà.�2. Il Comune delegato si sostituisce al proprietario, mediante l'occupazione dell'immobile per il tempo necessario alla effettuazione dell'intervento previsto nel progetto presentato, senza necessità di indennizzo, utilizzando il contributo assegnato e rivalendosi sui proprietari degli eventuali costi eccedenti.�3. Il rilascio della delega e l'inizio dei lavori debbono avvenire entro e non oltre il termine indicato nell'articolo 5.�4. L'esecuzione dei lavori è affidata. dal Comune mediante trattativa privata con ricerca di mercato, secondo criteri che assicurino la massima rapidità nell'esecuzione degli interventi anche attraverso adeguati accorpamenti dei medesimi.�


Art. 7


l. Al fine di agevolare il rientro nelle abitazioni danneggiate, l'erogazione dei saldo del contributo agli aventi diritto è disposto sulla base della sola documentazione indicata dal comma 2 bis dell'articolo 9 del decreto del Commissario delegato n. 121 del 1997 e successive modificazioni, nonché della comunicazione da parte degli uffici distaccati, in merito agli adempimenti di controllo previsti dall'art. 12 del decreto medesimo.�2. Restano a carico dei soggetti interessati tutti gli incombenti prescritti dalla vigente normativa. E' in facoltà dei Comuni richiedere, mediante l'autocertificazione, la sussistenza di ulteriori requisiti per la concessione del contributo.�


Art. 8


1. I Comuni che non provvedono agli adempimenti, nel termini previsti dagli artt. 1, 3 e 4 del presente decreto ovvero non emettono l'autorizzazione di cui al successivo articolo 5, sono tenuti ad inviare per iscritto, anche a mezzo telefax le relative giustificazioni all'ufficio del Commissario delegato, entro e non oltre i cinque giorni successivi alla scadenza dei termini sopra indicati.�2. Il Commissario delegato valuta le giustificazioni, qualora presentate dai Comuni, ed adotta i conseguenti provvedimenti, ivi comprese la nomina di un "commissario ad acta" e la proposta alla Giunta regionale della revoca in tutto od in parte, dei finanziamento concessi ai sensi dell'art. 14 comma 14 della legge 30.03.1998 n. 61.�


Art. 9


1. Il mancato rispetto dei termini fissati dal Comune o dagli uffici distaccati di Muccia e di Fabriano, per la regolarizzazione o l'integrazione della documentazione progettuale, comporta la revoca del contributo.�2. Qualora i soggetti interessati non diano inizio ai lavori autorizzati ovvero non deleghino i Comuni nei termini stabiliti dagli articoli 5 e 6 del presente decreto, i Comuni competenti procedono alla revoca dei relativi contributi.�3. I Comuni contestano per iscritto le eventuali inadempienze accertate ai soggetti interessati, stabilendo un termine comunque non superiore ai dieci giorni per l'inoltro delle giustificazioni, decorrente da quello successivo dal ricevimento.�4. I Comuni valutano le giustificazioni presentate e, nel caso in cui verifichino che le inadempienze derivino da cause non ascrivibili ai soggetti interessati, assegnano un ulteriore termine per l'espletamento degli adempimenti. L'inosservanza del termine predetto comporta l'emanazione del provvedimento di revoca del contributo.�





Art. 10


1. Non si procede alla revoca del contributo nei confronti dei soggetti la cui abitazione sia stata oggetto di ordinanza di sgombero totale o parziale, qualora i soggetti stessi deleghino al Comune la progettazione, l'esecuzione e la gestione dei lavori, ai sensi dell'art. 6 del presente decreto.�2. Alla scadenza del termine per l'ultimazione dei lavori non viene più concesso il contributo per l'autonoma sistemazione.�


Art. 11


1. Al fine di accedere ai benefici previsti dalla misura comunitaria per gli interventi sugli immobili destinati all'attività agricola, i Comuni trasmettono al Commissario delegato, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, l'elenco delle unità immobiliari, ammesse a finanziamento ai sensi del D.C.D. n. 121/1997, adibite ad abitazione principale dell'agricoltore, con l'indicazione della partita IVA e degli estremi della iscrizione alla Camera di Commercio, ove dovuta. Si intende agricoltore chi gestisce un'azienda agricola in possesso di partita IVA e di iscrizione alla Camera di Commercio, ove dovuta, o chi svolge attività agricola in qualità di salariato.�











Decreto n. 212 del 19/03/1999.�Direttiva sul rispetto delle norme sui versamenti contributivi previdenziali ed assistenziali di cui al comma 12, dell'art. 14 della L. n. 61/1998, ivi compresi i versamenti alla Cassa edile.�


Art. 1


�1. E' confermato l'obbligo per le imprese dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi di cui al comma 12, dell'art. 14 della L. 61/1998 ivi compresi i versamenti alla Cassa edile di riferimento contrattuale e territorialmente competente ai sensi del C.C.N.L. medesimo, anche per gli interventi previsti dal D.C.D. n. 121/1997 e successive modificazioni.�2. Prima di procedere all'erogazione del saldo dei contributi previsti dal D.C.D. n. 121/1997, i comuni dovranno acquisire i relativi certificati liberatori di tutti i versamenti contributivi, indicati al comma 1.�3. Per gli interventi previsti dal D.C.D. 121/1997 per i quali é stato già liquidato il saldo alla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino ufficiale della Regione, il Comune deve segnalare alla Cassa edile competente l'eventuale omissione e l'impresa deve regolarizzare la posizione contributiva presso la Cassa edile competente nei successivi 30 giorni.�4. Le presenti disposizioni integrano quelle contenute nel comma 2 bis dell'art. 9 del D.C.D. n. 121/1997 e successive modificazioni.�Il presente atto viene pubblicato per estratto nel Bollettino ufficiale della Regione.�











Decreto n. 329 del 2/04/1999.�Modifiche ed integrazioni al decreto del commissario delegato n. 121 del 18 novembre 1997 concernente "Contributi per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico degli edifici - art. 8 dell'Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 2706 del 31 ottobre 1997 e art. 7 dell'Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 2668 del 28 settembre 1997". Edifici ricompresi nei programmi di recupero di cui all'art. 3 della legge 61/98.�








Decreto n. 1302 del 27/10/1998.�Modifiche al decreto del Commissario delegato n. 121/1997 e successive modifiche ed integrazioni.�





Decreto n. 1333 del 1/12/1998.�Modifiche ed integrazioni al decreto del commissario delegato n. 121 del 18 novembre 1997 concernente "Contributi per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico degli edifici - art. 8 dell'Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 2706 del 31 ottobre 1997 e art. 7 dell'ordinanza del ministro dell'interno n. 2668 del 28 settembre 1997.�





Decreto n. 647 del 1/07/1998.�Riapertura dei termini per la presentazione delle domande ai sensi del decreto n. 121/1997 riferite agli edifici per i quali la segnalazione dei danni sia avvenuta entro il giorno 11/5/1998. Modifiche al decreto del Commissario Delegato n. 121/1997 e successive modificazioni e integrazioni.�


ART. 1�(RIAPERTURA DEI TERMINI)


�1. Al fine di consentire un rapido rientro nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 26.9.97 e proseguiti nei primi mesi dell'anno 1998, i soggetti di cui al comma 1 dell'art. 1 del Decreto commissariale n. 121/1997 e successive modificazioni e integrazioni, entro il 30 settembre 1998, devono inoltrare, a pena di decadenza, domanda diretta al Sindaco del Comune nel quale é ubicata l'unità immobiliare danneggiata.�2. Per la concessione dei contributi si applica integralmente quanto previsto dal Decreto commissariale n. 121/1997 e successive modificazioni e integrazioni, tranne il requisito previsto dalla lettera b) comma 1 dell'articolo 1 del citato decreto che, ai fini dell'applicazione del presente provvedimento, viene determinato come segue:�b) che sia stato oggetto di segnalazione di danni al Comune, o ai C.O.M. (Centri Operativi Misti) o ai Vigili del Fuoco, o alle Unita Operative del Commissario Delegato di Muccia e Fabriano, o ai Servizi Decentrati della Regione, entro il giorno 11 maggio 1998.�








Decreto del Commissario delegato per gli interventi di Protezione civile n. 1344 del 7/12/1998 recante: "Direttive per accelerare i tempi di progettazione e di realizzazione degli interventi previsti dal D.C.D. n. 121/1997 e successive modificazioni"�Direttive per accelerare i tempi di progettazione e realizzazione degli interventi previsti dal D.C.D. n. 121/1997 e successive modificazioni.�Al fine di accelerare i tempi di progettazione e realizzazione degli interventi previsti dal D.C.D. n. 121/1997 e successive modificazioni, si dispone quanto segue:�a) in luogo della dichiarazione dei redditi del proprietario può essere presentata - come già accade - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i redditi posseduti. Fino a quando non viene presentata la dichiarazione dei redditi o la dichiarazione sostitutiva, l'esame del progetto può avere ugualmente corso, tuttavia non potrà essere determinata l'entità del contributo spettante per le rifiniture e per gli impianti interni;�b) la relazione sulle fondazioni è prevista dall'art. 17, comma 4, della legge 2 febbraio 1974, n. 64. Tuttavia, poiché detta norma prevede che la relazione illustri i "criteri adottati nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione", si precisa che tale relazione non è necessaria tutte le volte che il progettista nella dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (di cui all'art. 6, comma 7, del decreto commissariale 121/1997 e successive modificazioni) attesti che l'intervento non coinvolge in alcun modo, né direttamente né indirettamente, le fondazioni;�c) l'atto di delega di cui al comma 5 dell'art. 3 del D.C.D. n. 121/1997 va autenticato da pubblico ufficiale competente ai sensi della legge n. 15/1968. Al fine di rendere più agevole per i cittadini tale adempimento, è opportuno che l'atto di delega venga autenticato dal segretario comunale o altro funzionario comunale incaricato dal sindaco, anche quando la delega contenga le ulteriori specifiche attribuzioni connesse all'attuazione degli interventi (presentazione dei progetti, riscossione del contributo, ecc.);�d) con riferimento all'art. 7, comma 6, del D.C.D. n. 121/1997, si precisa che debbono essere ricomprese nel 70% tutte le opere necessarie alla riparazione del danno ed al miglioramento sismico dell'edificio, comprese le rimozioni con demolizione degli elementi in finitura strumentali alla stessa riparazione del danno e miglioramento sismico. Sono ricomprese nel 30% tutte le altre opere di finitura connesse con gli interventi di cui sopra;�e) per le finalità di cui al comma 1 dell'art. 8 del D.C.D. n. 121/1997, gli uffici decentrati di Muccia e Fabriano richiedono eventuali integrazioni alla documentazione progettuale e amministrativa direttamente ai progettisti, dandone contestuale comunicazione al Comune;�f) i Comuni sono autorizzati ad erogare la prima rata, pari al 40% del contributo di cui all'art. 9 del Decreto commissariale n. 121 del 18 novembre 1997 e successive modificazioni ed integrazioni, anche nei casi in cui i richiedenti abbiano computato le superfici non residenziali da escludere ai sensi del punto 1. del Decreto commissariale n. 1302 del 27 ottobre 1998 (si tratta delle superfici relative a locali non accessibili mediante strutture fisse e comunque di superfici con altezza netta interna inferiore a mt. 1,50).�In tali casi l'erogazione avviene salvo conguaglio da effettuare sulle rate successive ed i Comuni fissano il termine entro il quale deve essere presentato il corretto computo delle superfici effettivamente da considerare.�g) i Sindaci dei Comuni sono invitati ad emanare le necessarie disposizioni ai responsabili dei rispettivi uffici tecnici per accelerare i tempi di istruttoria della documentazione progettuale ed amministrativa, nonché dell'ammissibilità a contributo previsti dal D.C.D. n. 121/1997 al fine di concludere i procedimenti entro termini certi.�Si conferma infine l'obbligo per i Comuni di inviare tempestivamente agli aventi diritto la comunicazione della concessione del contributo.�Tenuto conto che i suddetti interventi sono finanziati anche con fondi U.E. e con fondi messi a disposizione dal Commissario delegato per gli interventi di protezione civile si fa presente che il mancato rispetto dei termini può determinare un danno all'Amministrazione, oltre che ai cittadini.�Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione Marche.











Deliberazione della G.R. n. 1040 DO/LPU del 11/05/1998.�Approvazione criteri e modalità per proseguire e completare gli interventi avviati con decreto del Commissario delegato n. 121 del 18/11/97 e successive modifiche.��(Deliberazione non soggetta a controllo - Art. 17, comma 32, Legge 15 maggio 1997, n. 127).�


LA GIUNTA REGIONALE�omissis�DELIBERA


�- DI APPROVARE i seguenti criteri e modalità per proseguire e completare gli interventi di recupero degli immobili privati, destinati ad abitazione principale, avviati con Decreto del Commissario Delegato per gli interventi di protezione civile n. 121 del 18/11/1997, nel modo che segue:�1. Al fine di proseguire e completare gli interventi di recupero degli immobili privati, con livelli di danneggiamento e vulnerabilità inferiori alle soglie di cui all'allegato A del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6 convertito con modifiche nella legge 30 marzo 1998, n.61, già avviati dal Commissario Delegato, il limite del contributo di cui al Decreto del Commissario Delegato n.121 del 18.11.1998 è elevato a lire 60 milioni per unità immobiliare.�2.Il limite del contributo è innalzato a lire 120 milioni per gli immobili privati destinati ad ospitare comunità od attività turistico-ricettive, comprese quelle che offrono servizi di agriturismo e destinati anche ad abitazione principale del conduttore.�3.Il contributo è concesso nel caso in cui gli immobili abbiano comunque subito danni significativi alle strutture principali e superiori al limite stabilito con deliberazione di Giunta Regionale n. 902 del 27.04.1998, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche - Ediz. Straord. n. 4 del 29.04.1998 e trasmessa per l'intesa al Dipartimento della Protezione Civile ed al Ministero dei Lavori Pubblici.�4. Ai proprietari o usufruttuari, qualora i proprietari per qualsiasi motivo non esercitino tale diritto, delle unità immobiliari di cui al Decreto Commissario Delegato n.121/1997 destinate ad abitazione principale alla data del 26 settembre 1997, è concesso un contributo per le finiture e gli impianti interni pari all'80 per cento della minore somma tra il costo dell'intervento per le finiture e gli impianti interni, così come risulta dal computo metrico-estimativo, redatto sulla base del prezzario approvato dal Commissario Delegato con decreto n.122 del 18.11.1997, al lordo delle spese tecniche e dell'lVA e l'importo ottenuto moltiplicando il 50% del costo convenzionale a mq. per la superficie complessiva delle unità immobiliari in metri quadrati, qualora il reddito complessivo del nucleo familiare del proprietario, detratto il reddito derivante dall'immobile distrutto o inagibile, risultante dalla dichiarazione dei redditi per l'anno 1996, calcolati ai sensi della legge regionale 22 luglio 1997, n. 44 emanata in attuazione della delibera Cipe del 13 marzo 1995 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 122 del 27 maggio 1995, non superi l'importo di lire 21 milioni. Tale contributo è fissato al 60 per cento del costo suddetto per redditi superiori a 21 milioni e fino a 30 milioni e al 40 per cento per i redditi superiori a 30 milioni e fino a 50 milioni; qualora il reddito derivi esclusivamente da lavoro dipendente o da pensione e sia inferiore all'importo di due pensioni minime Inps, il contributo è elevato al 90 per cento del costo delle rifiniture interne e degli impianti.�5. La minore somma di cui al comma precedente non può comunque eccedere l'importo di lire 30.000.000 nel caso di unità immobiliari dichiarate inagibili totalmente o parzialmente o agibili con provvedimenti di pronto intervento e l'importo di 21.000.000 nel caso di unità immobiliari agibili, né il 50% dell'importo destinato agli interventi strutturali.�6. Gli interventi di cui al presente provvedimento sono classificati tra quelli immediati di ripristino di cui all'articolo 2, comma 3, lettera b) della legge 30 marzo 1998, n.61, anche se ricadenti all'interno dei programmi di recupero di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 61/98; in quest'ultimo caso, per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, non è prevista la costituzione del consorzio obbligatorio ma restano confermate le procedure disposte dal decreto commissariale n.121/97 e successive modifiche e integrazioni.�7. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui all'articolo 6, comma 7 del decreto commissariale n. 121/97 deve attestare, con descrizione motivata, anche che l'edificio ha subito danni significativi alle strutture superiori al limite stabilito con la richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 902 del 27/04/1998.�8. Restano valide le modalità di calcolo del contributo e le procedure disposte nel decreto commissariale n. 121/97 e successive modifiche e integrazioni.








